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ANITA MACAUDA, VERONICA RUSSO, MARIA CHIARA SGHINOLFI

Scrivere le immagini:
un approccio verbo-visivo 
nella formazione degli insegnanti

Writing images:
a verbal-visual approach 

in teachers training practice

Abstract
In riferimento agli studi di cultura visuale, il 
contributo presenta un percorso laboratoria-
le dedicato a un approccio verbo-visivo alle 
immagini che si colloca nel contesto della 
formazione iniziale degli insegnanti della 
scuola primaria dell’Università di Bologna. 
Sono stati coinvolti 89 studentesse e studenti 
che nell’anno accademico 2022-2023 hanno 
sperimentato una duplice attività di image 
making e di ekphrasis con l’obiettivo di in-
dagare le modalità utilizzate per tradurre un 
testo visivo in testo verbale.

Parole chiave
Educazione all’immagine, Approccio verbo-vi-
sivo, Ekphrasis, Formazione degli insegnanti.

Abstract
With reference to visual culture studies, this 
contribution presents a workshop about a 
verbal-visual approach to images carried 
out in the context of the initial training of 
Primary School teachers of the University 
of Bologna. The participants involved were 
89 students, who took part in the activities 
of image making and ekphrasis during the 
academic year of 2022-2023. The goal was 
to investigate their methods to turn a visual 
text into a verbal text.

Keywords
Image education, Verbal-visual approach, 
Ekphrasis, Teacher(s) training.
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SCRIVERE LE IMMAGINI PER EDUCARE LO SGUARDO

Nell’ambito degli studi di cultura visuale, la descrizione verbale delle 
immagini o ekphrasis si pone come una questione centrale all’in-
terno di uno spazio condiviso di dialogo tra letteratura e arti visive 
(Mitchell, 1994). Se da un lato, la storia dell’arte si confronta costan-
temente con la presentazione del suo patrimonio visivo, dall’altro an-
che alcuni testi letterari offrono brani interessanti di descrizione di 
opere artistiche. Nello specifico, l’ekphrasis può essere intesa come 
la descrizione di un’immagine che restituisce “a parole” le figure rap-
presentate ponendole sotto gli occhi del lettore. A questo proposito, 
Eco (2002) parla di traduzione di un testo visuale in testo scritto. Per 
Krieger (1992/2019), l’ekphrasis non è solo descrizione ma imitazio-
ne dell’opera in sé, ossia del processo creativo: la letteratura crea 
l’opera d’arte attraverso l’imitazione e lo scrittore si trasforma in ar-
tista. Ciò che conta, secondo Heffernan (1991), non è la differenza 
tra immagine e parola quanto la possibilità che entrambe possano 
comunicare qualcosa sulla realtà e che tra esse avvenga una con-
tinua contaminazione. “Tra parola e immagine c’è quindi una tra(s)
ducibilità di principio, il modus transuptivus d’un ‘visibile parlare’ di 
cui vanno esplicitati i dispositivi e le procedure” (Fabbri, 2019). Zanker 
(2003) e Elsner (2007) ricollocano l’ekphrasis nel contesto di uno stu-
dio più ampio incentrato sulle abitudini visive e sui regimi scopici ed 
evidenziano come la percezione e ricezione delle opere presupponga 
da parte dell’osservatore una sorta di integrazione e completamen-
to che si riflette poi sulle forme ekphrastiche. Queste integrazioni 
lasciano spazio alla fantasia dell’osservatore/lettore, mobilitano il 
suo sguardo e lo includono nell’opera. Cometa (2012) precisa inol-
tre come ogni descrizione di immagini scaturisca da un articolato 
intreccio fra tre componenti fondamentali dell’esperienza visiva che 
definiscono il regime scopico: le immagini, gli sguardi che si sten-
dono su di esse e i dispositivi dello sguardo che rendono possibile la 
visione. Si riconoscono così tre differenti modalità ekphrastiche cor-
rispondenti a tre livelli di relazione tra verbale e visivo: la denotazione 
che elenca e descrive gli elementi che compongono l’immagine; la 
dinamizzazione che crea l’effetto di una messa in movimento dell’im-
magine attraverso la descrizione non solo della rappresentazione ma 
anche dell’azione che immediatamente la precede e la segue; l’inte-
grazione che richiama il processo con cui il lettore integra le lacu-
ne della visione con l’immaginazione e con i sensi o con conoscenze 
pregresse (idem). Un altro concetto, rilevante nell’ambito dell’analisi/
lettura delle ekphrasis, è quello di enunciazione, inteso come atto 
che instaura il soggetto nel testo, attraverso cui si manifesta l’istan-
za che sussume la relazione soggettiva e intersoggettiva (Benveniste 
2009/1970; Boehm 2009/1995). In riferimento a questo complesso 
quadro teorico, risulta pertanto significativo analizzare come un ap-
proccio verbo-visivo possa declinarsi in contesti formativi incentrati 
sull’educazione dello sguardo.

L’ALFABETIZZAZIONE VERBO-VISIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA: 
QUALI ORIENTAMENTI?

Come afferma Serafini (2014) per lavorare nella direzione di una 
alfabetizzazione visiva critica è necessario che i bambini siano so-
stenuti e incoraggiati a interpretare i significati che i messaggi e le 
immagini veicolano per individuare delle letture alternative. Come 
dimostrano a questo proposito alcune ricerche, agli studenti man-
cano spesso le competenze necessarie per andare oltre la ricezione 
passiva di messaggi visivi (Lundy & Stephens, 2015) e sebbene que-
sti vivano in un mondo in cui le immagini stanno diventando sempre 
più la forma predominante di comunicazione, tendono a mostrare 
un basso livello di alfabetizzazione visiva e pensiero critico (Bar-
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celos & de Azevedo, 2021). Una recente ricerca di Korona & Ha-
thaway (2021) ha dimostrato come in un contesto di formazione ini-
ziale degli insegnanti, lo studio sull’uso delle immagini sia divenuto 
centrale per lo sviluppo della loro professionalità, e al contempo 
abbia aumentato la loro consapevolezza sulle strategie da utilizza-
re nella pratica didattica per approcciarsi ad esse. Se la semplice 
esposizione alle immagini non garantisce un’alfabetizzazione visiva 
(Kędra & Žakevičiūtė, 2019) è necessario che, sin dalla scuola del 
primo ciclo, i bambini vengano coinvolti in percorsi esplorativo-co-
municativi inediti in cui potersi sperimentare come lettori critici di 
testi visivi attivando un insieme di processi cognitivi, da quelli più 
semplici, l’identificazione, a quelli più complessi, l’interpretazione, 
tanto a livello contestuale quanto metaforico e filosofico (Rome-
ro & Bobkina, 2021). Le Indicazioni nazionali per il curricolo della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione in Italia (MIUR, 
2012), per il curricolo di Arte e immagine, indicano proprio tra le 
competenze che i bambini devono acquisire al termine della classe 
quinta quella del saper “osservare, esplorare, descrivere e leggere 
immagini […] e messaggi multimediali […]” (p. 60). Nello specifico 
della descrizione delle immagini, i bambini sono invitati dall’inse-
gnante a verbalizzare le immagini per: [1] “analizzare e descrive-
re beni culturali, immagini statiche e multimediali utilizzando un 
linguaggio appropriato”; [2] “leggere e interpretare un’immagine 
o un’opera d’arte utilizzando gradi progressivi di approfondimento 
dell’analisi del testo per comprenderne il significato e cogliere le 
scelte creative e stilistiche dell’autore; [3] riconoscere i codici e le 
regole compositive [...] individuarne la funzione simbolica, espres-
siva e comunicativa nei diversi ambiti di appartenenza” (pp. 61-62). 
Questi orientamenti restituiscono allora alla scuola un’importante 
responsabilità che va oltre la netta predominanza dell’oralità in cui 
lo studente riceve l’input e i saperi connessi e li ripete in modo acri-
tico. Si tratta al contrario di esercitare nei bambini il loro sguardo 
sviluppando al contempo una comunicazione verbale efficace che 
connessa al testo visivo lavori su vari livelli: il significato soggettivo 
e oggettivo (semantica), la struttura di una frase (sintassi), la scel-
ta e l’ordine delle parole (lessico), l’interpretazione basata sul con-
testo (pragmatica). Il compito degli insegnanti come mediatori del 
processo artistico verbo-visivo è così riassunto nelle parole di Rief 
(1992): “I need to remember to give my students the opportunities to 
say things in ways they have ‘no words for’” (p. 164). 

CASE STUDY

CONTESTO, OBIETTIVI, FASI

Partendo da alcune ricerche precedenti (Macauda & Russo, 2023; 
Macauda, Russo & Corazza, 2022; Macauda, Russo & Sghinolfi, 2022) 
presentiamo il seguente caso di studio di natura esplorativa che si 
colloca nel contesto della formazione iniziale degli insegnanti. Lo 
studio ha l’obiettivo di porre specifica attenzione sulla descrizione 
verbale dell’immagine indagando le modalità ekphrastiche utilizzate 
dagli studenti per leggere  i testi visivi e verbalizzarli. L’approccio ver-
bo-visivo a cui facciamo riferimento è stato sperimentato in tre labo-
ratori del CLMU in Scienze della Formazione Primaria dell’Università 
di Bologna che hanno coinvolto 89 studenti. L’attività laboratoriale, 
nella prima fase, ha previsto la suddivisione degli studenti in piccoli 
gruppi e la consegna di un’immagine di un’opera d’arte per avviare 
un esercizio di lettura visiva senza il supporto di apparati informativi. 
Nella seconda fase, è stato chiesto a ciascun studente/ssa dei singo-
li gruppi di produrre: 1. un’immagine partendo dai significati emersi 
durante la lettura dell’immagine input; 2. una ekphrasis della propria 
immagine. In questo specifico caso, l’autrice/l’autore dell’immagine 
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corrisponde a colei/colui che codifica il messaggio (crea il contesto) 
e al tempo stesso lo decodifica (lo verbalizza). Anche questo esercizio, 
come il precedente, è stato svolto in assenza di indicatori forniti dal do-
cente (figg. 1-2). Nella terza e ultima fase, è stato chiesto agli studenti 
di rispondere a un breve questionario per far emergere le loro perce-
zioni sul processo di produzione dell’immagine e della sua ekphrasis.

METODI E STRUMENTI

Per la ricerca è stato utilizzato un metodo misto che ha previsto l’ap-
plicazione di due differenti livelli di analisi di seguito riportati.
•	 Analisi testuale-qualitativa delle ekphrasis prodotte da stu-

dentesse e studenti attraverso l’utilizzo di una griglia compo-
sta dai seguenti item: denotazione, dinamizzazione, integra-
zione ed enunciazione.

•	 Analisi qualitativa delle risposte al questionario somministrato 
a studentesse e studenti al termine del percorso per rilevare le 
percezioni sul processo di produzione dell’immagine e di elabo-
razione delle ekphrasis e la ricaduta dell’attività sulla formazione.

RISULTATI

ANALISI DELLE EKPHRASIS

La varietà delle occorrenze emerse dall’analisi delle ekphrasis è sta-
ta riletta dal punto di vista della denotazione, della dinamizzazione, 
dell’integrazione e dell’enunciazione. Un numero ridotto di ekphrasis, 
sul piano denotativo, menziona elementi riconoscibili al livello figu-
rativo in rapporto al grado di verosimiglianza che intrattengono con 
le figure del mondo (“un fiume”, “un ponte di legno”); di rado emer-
gono richiami puntuali alla topologia dell’immagine, al cromatismo 
o ai suoi elementi eidetici (“linee nette e decise”, “la strada taglia 
in due l’immagine”). Rispetto alla dinamizzazione, alcune ekphrasis 
rimandano al concetto di tempo che “si insinua nell’esperienza del 
vedere anche attraverso meccanismi proiettivi” (Cometa, 2012, p. 90) 
e si esplicita mediante il racconto di una vicenda che si sviluppa sotto 
i nostri occhi (“Il viandante ammira stupito il panorama dinnanzi a 
lui, sorreggendo in una mano la mappa che gli indicherà la strada 
da percorrere per la sua nuova avventura”). Un numero elevato di 
ekphrasis si declina in termini di integrazione di natura sinestetica (“I 

Fig. 2 - Esempio del percorso 
formativo verbo-visivo, 
ispirato all’opera originale di 
Christopher R.W. Nevinson. 
Da sinistra a destra: imma-
gine stimolo, immagine 
rielaborata ed ekphrasis.

Fig. 1 - Esempio del percorso 
formativo verbo-visivo, 
ispirato all’opera originale di 
Claude Monet. Da sinistra a 
destra: immagine stimolo, 
immagine rielaborata ed 
ekphrasis.
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colori caldi delle sue case”), ermeneutica (“come alcuni pedagogisti 
sostenevano, è fondamentale che…”) e associativa (“L’immagine qui 
proposta riprende i tratti del famoso quadro”). In relazione all’enun-
ciazione, si distinguono molte ekphrasis con forme enunciazionali 
esplicite che proiettano nel testo e rendono visibili i simulacri dell’e-
nunciatore e dell’enunciatario (“possiamo osservare”, “una grande 
siepe ha subito catturato la mia attenzione”); ben poche, invece, sono 
le ekphrasis contraddistinte da forme enunciative impersonali che 
oggettivano il discorso creando un’illusione referenziale (“L’immagi-
ne rappresenta”, “Si tratta di uno scatto fotografico”).

ANALISI DEL QUESTIONARIO FINALE

Al termine del percorso laboratoriale è stato somministrato agli stu-
denti un questionario su base volontaria in cui è stato chiesto loro di 
riflettere sul processo di lettura dell’immagine e di produzione delle 
ekphrasis. Nonostante alla consegna dell’immagine dell’opera d’arte 
gli studenti si siano concentrati sulla rappresentazione visiva come 
prodotto artistico sostanziale, al termine del laboratorio affermano: 
[ho] “imparato a guardar[la] da una prospettiva diversa, cercando di 
motivare ciò che vedo e di inserirlo in un contesto”; [ho] “modificato 
il modo in cui guardo l’immagine dell’opera d’arte […] adesso prima 
di andare e controllare su un libro o su un sito internet cosa voleva 
comunicare l’artista [...] provo prima a dargli una mia interpretazio-
ne”. Dalle risposte degli studenti è emerso inoltre come le azioni di 
visualizzazione, rappresentazione e verbalizzazione di un’immagine 
richiedano un lungo percorso di indagine e sperimentazione: “ora de-
dico più tempo per l’osservazione, cogliendo anche i minimi dettagli e 
soprattutto elaboro una riflessione riguardo alle varie tematiche che 
un’immagine può affrontare anche in modo indiretto”; “per proporre 
una foto è stato necessario farne molte, studiare i vari punti di vista, 
scegliere quello più adeguato, scegliere il momento della giornata 
che avesse la luce migliore per comunicare il messaggio scelto, fare 
diversi tentativi per capire quale scatto racchiudesse tutti gli elementi 
desiderati, spiegare al gruppo le proprie scelte”. Gli studenti sono 
stati incentivati a porre maggiormente attenzione sul testo visivo 
riflettendo anche sulla possibilità di costruire significati “altri” non 
necessariamente ancorati ad esso: “proporre uno scatto fotografico 
personale senza modifiche in postproduzione mi ha permesso di ri-
flettere sul protagonismo del punto di vista”; “ho iniziato a pensare 
a un’immagine non come definitiva ma uno spunto di partenza per 
poterla portare dove vuoi tu”. 

CONCLUSIONI

L’esperienza proposta, sviluppata tra visibilità e verbalità, ha messo 
in evidenza come l’ekphrasis, intesa come conversione in parole di 
qualcosa che si intende far “vedere”, rappresenti un elemento di de-
bolezza nei contesti formativi di educazione all’immagine e di educa-
zione dello sguardo. Infatti, sul totale delle verbalizzazioni realizzate 
dagli autori e autrici delle ekphrasis - nonché anche autori e autrici 
delle immagini verbalizzate - si osserva che a una lettura denotativa, 
dinamizzata o integrativa si affianca o addirittura si sostituisce una 
lettura connotativa attraverso l’identificazione e il riconoscimento di 
specifici elementi riconducibili a una medesima isotopia tematica. 
Dalla descrizione oggettiva dell’immagine si passa dunque a interpre-
tazioni soggettive in cui la dimensione enunciazionale risulta prepon-
derante, evidenziata dal continuo ricorso a forme pronominali in prima 
persona singolare o plurale (io/noi). L’analisi delle ekphrasis e delle os-
servazioni riportate nei questionari evidenzia la necessità di sviluppare 
un percorso formativo integrato di educazione alle immagini che lavori 
sullo sviluppo di competenze differenti riguardanti: la grammatica (im-
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magine come testo da leggere), la rappresentazione (immagine come 
testo da decodificare) e la verbalizzazione (immagine come testo da 
trascrivere). Dai questionari è inoltre emersa l’importanza per i futuri 
insegnanti di accrescere la loro alfabetizzazione visiva all’interno di per-
corsi formativi mirati e dilatati nel tempo, allo scopo di costruire spazi di 
riflessione che partono dall’uso personale delle immagini per giungere a 
quello professionale, da declinare nella didattica con i bambini. 
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